
Dal supercalcolo alle smart cities, il ruolo
dell’Italia nel quantum computing.
L’analisi di Osservatorio Icsc

Con oltre 200 zettabyte di dati generati nel mondo, la potenza
di calcolo diventa cruciale per l’IA, la ricerca farmaceutica e la
cybersicurezza

Il supercalcolo e il quantum computing stanno trasformando il panorama scientifico e
industriale. Al Politecnico di Milano, il quinto evento dell’Osservatorio Icsc ha esplorato le
applicazioni e le prospettive di queste tecnologie. Con oltre 200 zettabyte di dati generati nel
mondo, la potenza di calcolo diventa cruciale per l’intelligenza artificiale, la ricerca farmaceutica e
la cybersicurezza. L’Italia si posiziona tra i protagonisti di questa rivoluzione tecnologica.

Supercalcolo e quantum computing: il ruolo
dell’Italia nella rivoluzione digitale

Nel mondo attuale, in cui sono stati generati oltre 200 zettabyte di dati, la necessità di
infrastrutture di calcolo potenti è più evidente che mai. Il supercalcolo e il quantum computing
stanno ridefinendo il modo in cui affrontiamo problemi complessi in ambiti come la ricerca
farmaceutica, l’intelligenza artificiale e la sicurezza informatica. L’evento organizzato
dall’Osservatorio Icsc presso il Politecnico di Milano ha riunito esperti, accademici e
rappresentanti dell’industria per analizzare lo sviluppo e le applicazioni di queste tecnologie.
Promosso dall’Icsc – Centro Nazionale per la Ricerca in Supercalcolo, Big Data e Quantum
Computing e realizzato da Ifab – International Foundation Big Data and Artificial Intelligence
for Human Development, l’incontro ha evidenziato come il nostro Paese stia giocando un ruolo
chiave nel panorama internazionale.

6 Marzo 2025

Il supercomputer HPC6 di Eni, il quinto più potente al mondo e il primo in Europa.
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L’Italia, attraverso collaborazioni con l’Unione Europea e reti di ricerca globali, sta costruendo
infrastrutture avanzate per rendere il supercalcolo e il quantum computing strumenti strategici
per la crescita economica e scientifica. Un ruolo fondamentale è svolto anche da Ifab, che favorisce
la diffusione di queste tecnologie tra le piccole e medie imprese, facilitandone l’accesso a
strumenti computazionali di alto livello.

Hpc6: il supercomputer che spinge l’innovazione
e riduce l’impatto ambientale

Tra i protagonisti dell’evento, Sergio Zazzera di Eni ha illustrato le potenzialità di Hpc6, il
supercomputer dell’azienda attivo da novembre 2024. Con una potenza di picco di 606 petaflops
– pari a oltre 600 milioni di miliardi di operazioni al secondo – Hpc6 si posiziona tra i primi
cinque supercomputer al mondo secondo la classifica Top500. Questa infrastruttura avanzata non
solo garantisce un incremento dell’efficienza operativa, ma contribuisce anche alla riduzione
dell’impatto ambientale. Un aspetto sempre più centrale per le aziende che puntano
all’innovazione sostenibile.

Quantum computing: i settori che stanno
investendo nella nuova tecnologia

Seppur ancora in fase di sviluppo, il quantum computing sta attirando l’attenzione di diversi
settori industriali. Secondo un’analisi dell’Osservatorio del Politecnico di Milano, i settori che
stanno investendo maggiormente in questa tecnologia sono:

Bancario e assicurativo (27%)

Chimico-farmaceutico (21%)

Automobilistico (12%)

Energetico, utility e telecomunicazioni (12%)

Aerospaziale e difesa (9%)

Manifatturiero, logistica e retail (8%)

It (6%)

Altri settori (5%)

Questi dati dimostrano che il quantum computing non è più solo un’idea futuristica, ma una
tecnologia concreta che sta trovando applicazione in ambiti strategici.

Dal supercalcolo alle smart cities: le applicazioni
concrete

Uno dei temi centrali dell’evento è stato il contributo del supercalcolo alle smart cities e alla
digitalizzazione della società. Lo Spoke 9 dell’Icsc, dedicato a Digital Society & Smart Cities, sta
lavorando per migliorare l’efficienza delle città attraverso l’Hpc, mentre lo Spoke 10 esplora le
applicazioni del quantum computing nella simulazione avanzata e nella cybersicurezza.

Alberto Ottavio Leporati, dell’Università di Milano-Bicocca, ha sottolineato come le tecnologie di
calcolo avanzato abbiano un impatto diretto sulla vita quotidiana, dalla gestione delle
infrastrutture urbane alla medicina personalizzata.

Enrico Prati, dell’Università Statale di Milano, ha evidenziato il potenziale del quantum
computing nella simulazione di materiali, nell’ottimizzazione della supply chain e nella sicurezza
informatica.
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Intelligenza artificiale e modellazione avanzata:
le nuove frontiere del calcolo

Il legame tra intelligenza artificiale e supercalcolo è stato al centro dell’intervento di Cristina
Silvano, docente del Politecnico di Milano. Il suo lavoro nello Spoke 1 – Future Hpc and Big Data –
esplora l’uso degli acceleratori per l’IA e la loro integrazione con i sistemi di calcolo ad alte
prestazioni. Paola Francesca Antonietti, anch’essa del Politecnico di Milano, ha invece presentato
le attività dello Spoke 6 – Multiscale Modelling & Engineering Applications, che utilizza il
supercalcolo per la modellazione avanzata in ingegneria e scienza dei materiali. Le sue
applicazioni spaziano dall’aerospazio alla progettazione di nuovi materiali ad alte prestazioni.

L’integrazione tra Hpc, intelligenza artificiale e quantum computing sarà determinante per
accelerare la ricerca e lo sviluppo in settori strategici.

Verso un futuro di supercalcolo democratizzato

L’evento ha messo in luce l’importanza di rendere queste tecnologie accessibili alle imprese e alle
istituzioni. L’Italia, attraverso iniziative come l’Icsc e il supporto di enti come Ifab, si sta
posizionando come un hub di innovazione per il supercalcolo e il quantum computing.

Il messaggio emerso dal dibattito è chiaro: queste tecnologie non sono più scenari futuristici, ma
strumenti già in grado di trasformare il presente. La sfida ora è accelerare la loro adozione, per
tradurre la potenza di calcolo in progresso tangibile per tutti.
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